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CESENATICO

COME CAMBIA L’OSPEDALE MARCONI

«La Casa di Comunità 
sarà pronta 
entro giugno 2026»
La palazzina di tre piani e in fase di preparazione 
Tutti i servizi già implementati e che arriveranno
 
CESENATICO 
ANTONIO LOMBARDI 
Ospedale Marconi: entrano 
nel vivo la riorganizzazione e 
il potenziamento dei servizi 
ospedalieri e territoriali per 
il triennio 2024-2026. In bal-
lo lavori e impianti per circa 
9 milioni di euro tramite i 
fondi europei del Pnrr. Inizia-
ti i lavori di costruzione della 
nuova “Casa della Comuni-
tà”, che sarà ultimata entro 
giugno 2026. 
Al secondo piano troverà po-
sto l’Ospedale di Comunità 
con 20 nuovi posti letto. An-
dranno ad aggiungersi agli 
attuali 20 posti di lungode-
genza, 14 di riabilitazione 
estensiva e 20 di neuroriabi-
litazione per la riabilitazione 
intensiva, già presenti all’in-
terno dell’ospedale Marconi. 
Nella nuova struttura verran-
no collocati e ampliati alcuni 
servizi di sanità territoriale, 
trasferiti da Largo San Giaco-
mo, e di integrazione socio-
sanitaria per persone fragili 
e non autosufficienti. 
I lavori strutturali sono stati 
affidati alla Società Appalti 
Costruzioni Spa di Roma, in-
dividuata da gara nazionale.  
A fare il punto di quanto è già 
realizzato e in corso d’opera 

è Paola Ceccarelli, direttrice 
del Distretto sanitario del Ru-
bicone. 

Le novità già attive 
«Prosegue nel rispetto dei 
tempi definiti il progetto di 
ampliamento e potenziamen-
to dei servizi dell’ospedale 
Marconi e della Casa della 
Comunità di Cesenatico. Un 
programma avviato già a ini-
zio 2024 con l’avvio del Cau 
e di una nuova palestra per la 
riabilitazione di pazienti ri-
coverati o persone che neces-
sitano di prestazioni ambula-
toriali di fisioterapia e riedu-
cazione funzionale. C’è poi 
stata l’apertura a maggio del-
la Centrale Operativa Terri-
toriale, che supporta e rac-
corda servizi, professionisti 
della sanità e sociali nei per-
corsi per la presa in carico 
delle persone al fine di assi-
curare continuità, accessibi-
lità e integrazione dell’assi-
stenza sanitaria e socio-sani-
taria. A giugno è poi entrata 
in funzione la Tac, che garan-
tisce prestazioni di radiolo-
gia e neuroradiologia». 
L’installazione ha comportato 
un investimento di un milio-
ne di euro tra acquisto appa-
recchiatura e adeguamento 
area radiologica. «È stato av-

viato anche l’utilizzo per in-
dagini diagnostiche di terzo 
livello con mezzo di contra-
sto - aggiunge Ceccarelli - In 
media con l’impiego della Tac 
si effettuano circa 55 esami 
la settimana». Nel frattempo 
sono state potenziale al Mar-
coni le prestazioni speciali-
stiche ambulatoriali. «Recen-
temente è stata avviata una 
nuova organizzazione 
dell’ambulatorio di agopun-
tura che prevede un incre-
mento di prestazioni garanti-
te da un’equipe multiprofes-
sionale formata da professio-
nisti della Terapia Antalgica 
delle Unità operative di Ane-

L’area alle spalle dell’ospedale dove si sta preparando la Casa di Comunità

 
CESENATICO 
«Il Governo sta prendendo in 
giro le imprese balneari». Va 
giù duro il Partito Democra-
tico di Cesenatico dopo che il 
Tar della Liguria ha respinto 
la richiesta di proroga auto-
matica delle concessioni 
avanzate da tre stabilimenti 
contro una gara indetta dal 
Comune di Zoagli. Una sen-
tenza che è una ulteriore 

doccia fredda per i conces-
sionari di spiaggia 
dell’Adriatico.  

È perentoria Valentina 
Montalti, segretaria comuna-
le Dem: «La recente sentenza 
del Tar della Liguria è un se-
gnale d’allarme, che confer-
ma quello che diciamo da 
tempo: il Governo sulle con-
cessioni balneari sta facendo 
confusione e sta prendendo 
in giro le imprese balneari, 
che rappresentano una parte 
fondamentale della nostra 
offerta turistica e che rappre-
sentano l’unica fonte di red-
dito per numerose famiglie 
del nostro territorio». Ag-

giunge: «I giudici del Tar del-
la Liguria hanno per la prima 
volta messo in dubbio la pro-
roga al 2027 concessa con 
l’ultimo intervento normati-
vo attraverso la nuova legge 
sulla concorrenza. I giudici 
amministrativi liguri hanno 
sottolineato come non vi sia 
alcun atto che accerti che 
l’Unione Europea abbia ac-
colto e ammesso questa ulte-
riore dilazione dei tempi. 
Non solo quindi il Governo 
Meloni ha approvato una 
pessima legge che non rico-
nosce nulla alle nostre im-
prese, ma ha  sviluppato an-
che un impianto normativo 

Balneari e proroghe, il Pd 
all’attacco del governo Meloni
Per la segretaria Dem 
Valentina Montalti 
«Sta prendendo 
in giro le imprese»

traballante che mette anco-
ra più in crisi le nostre im-
prese e lascia i Comuni im-
potenti. Questo clima è dif-
ficile per tutti perché l’in-
certezza non incentiva gli 
investimenti delle imprese 
e il miglioramento del ser-
vizio, anzi crea un clima di 
preoccupazione e angoscia. 
Bisogna lavorare, e in fret-
ta, per tutelare l’interesse 
pubblico ma allo stesso 
tempo avere rispetto per chi 
lavora da anni e ha costrui-
to un grande valore d’im-
presa. Non ci si può permet-
tere di andare avanti con 
false speranze e prese in gi-
ro. Servono serietà e re-
sponsabilità, per cui auspi-
chiamo che il Governo con-
vochi in fretta Regioni e Co-
muni per attivare subito un 
tavolo di lavoro in vista del-
le prossime scadenze». 
AN.LO.

TEATRO 

Il sogno 
di tartaruga 

Per “Sciroppo di teatro” 
oggi alle 16 al teatro co-
munale il Baule volante 
presenta la fiaba inter-
continentale “Il sogno di 
tartaruga”. 

VIALE TRENTO 

Sottopassaggio 
chiuso due ore 
Domattina il sottopassag-
gio tra viale Trento e la 
statale Adriatica sarà 
completamente chiuso al 
traffico veicolare dalle 
5.30 alle 7.30 per lavori di 
rifinitura e di manuten-
zione alla linea ferrovia-
ria.

stesia e Rianimazione e di 
Medicina Riabilitativa di Ce-
sena. Attivato anche un nuo-
vo ambulatorio di Neurolo-
gia dedicato alle persone af-
fette da cefalea». 

Casa della Comunità 
Il grosso degli investimenti in 
corso si concentra sulla Casa 
della Comunità in costruzio-
ne. «Si prevede di terminare i 
lavori a giugno 2026, nei 
tempi stabiliti dal Pnrr. Una 
costruzione di tre piani, re-
trostante all’Ospedale Mar-
coni. Nella prima fase di av-
vio troverà posto l’Ospedale 
di Comunità, dotato di 20 po-
sti letto per i pazienti dimessi 
da degenze ospedaliere in 
percorsi di dimissione protet-
ta o provenienti dal loro do-
micilio, su segnalazione dei 
medici di base. Il ricovero in 
Ospedale di Comunità per-
metterà di accogliere perso-
ne che necessitano di prose-
guire un percorso assisten-
ziale e di riabilitazione prima 
di rientrare al domicilio, di 
educare e addestrare il pa-
ziente e il caregiver su alcuni 
interventi sanitari, di acco-
gliere persone con una pato-
logia cronica riacutizzata. Al 
piano terra verranno invece 
trasferiti e potenziati diversi 

servizi territoriali: pediatrici, 
sociali, socio-sanitari per 
l’accesso alle prestazioni col-
legate all’area della non au-
tosufficienza (minori, anzia-
ni e disabili) e i servizi per la 
salute mentale e la neuropsi-
chiatria infantile. Questi ser-
vizi si integreranno con quel-
li già presenti, come gli am-
bulatori dei medici di medi-
cina generale, gli ambulatori 
specialistici e infermieristici, 
il Cau, la farmacia, il Cup e il 
punto prelievi». 
«La nuova Casa della Comu-
nità - conclude - rappresenta 
una grande opportunità per 
migliorare l’accesso unitario 
e integrato all’assistenza sa-
nitaria, sociosanitaria e socio 
assistenziale. Permetterà di 
rafforzare i percorsi di cura 
multidisciplinari e multipro-
fessionali, in particolare a fa-
vore della fascia di popola-
zione più fragile, di integra-
zione ospedale territorio. È 
anche sede di partecipazione 
delle comunità locali, delle 
associazioni di cittadini e dei 
caregiver. Stiamo progettan-
do un percorso partecipativo 
per costruire idee e azioni 
con la popolazione di Cese-
natico per lo sviluppo della 
nuova Casa della Comunità 
della Costa».

Paola Ceccarelli
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